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Il nuovo volto del Mezzogiorno dopo la s t raordinar ia avanza ta comunista del 20 giugno? 
«.<**-! "-. V 

Le cifre dell'avanzata comunista in Sicilia 

in 18 comuni agrigentini 
l Un successo frutto dell'appassionato lavoro, della mobilitazione dei gio-
•' vani, delle donne e dei lavoratori - La risposta civile e democratica 
- di Porto Empedocle • Superato iì 35 % nel centro storico del capoluogo 
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Nel capoluogo e in Abruzzo nuovo grande successo del nostro Partito 

Il PC) é al primo Jòsto Cancellate dal vota a Pescara 
le illusioni di tipo centrista 

Nel centro adriatico la DC ha superato il PCI di appena 30 voti - Nell'intera provincia i comunisti han no conquistato il 38,98 % • Tracollo dei partiti 
laici • Tenuta del PSI - I socialdemocratici hanno perduto l'unico deputato abruzzese - Sono necessarie nuove soluzioni politico-amministrative 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO. 25. 

La più alta percentuale di 
voti al Partito comunista ita
liano in Sicilia è stata regi
strata nella provincia di Agri
gento. Il 9,2',t in più rispetto 
alle elezioni regionali del '71. 
11 6,4 rispetto alle politiche 
del '72 ed il 5.5 In più rispet
to alle provinciali del* '75. 
Una forte, costante avanza
ta. frutto delle lotte, del
l'attento ed appassionato la
voro di chiarezza e di pro
poste del Partito comunista 
italiano, di ampie mobilita-
ziohi di giovani, di donne, di 
lavoratori per ottenere un 
diverso avvenire 

L'avanzata del PCI in que
ste elezioni è ' stata unifor
me in tutta la provincia: dal
la zona montana, al saccen-
se, alla Valle del Bellce, allo 
entroterra canlcattinese, a Li
cata. Erano otto l Comuni 
dove il PCI risultò 11 primo 
partito nelle passate elezioni. 
Adesso sono 18 I Comuni do
ve il PCI è risultato prima 
sia per i voti alla Camera 
che al Senato ed alle regio
nali. Vogliamo ricordare que
sti Comuni: Bivona, Campo-
bello di Licata, Canicattl, 
Cattolica Eraclea, Favara, 
Menfi, Montevago, Naro, Pal
ma Montechiaro, Porto Em
pedocle, Raffadali, Ravanu-
sa, Ribera, Sambuca di Sici
lia, S. Margherita Belice. S. 
Stefano Quisquilia, villafran-
ca Sicula. Siculiana. 

Di rilievo i risultati otte
nuti a Canicattl dove il no
stro partito, nel corso di una 
lunga crisi comunale voluta 
dalla DC. si è rivelato l'uni
co capace di fare proposte se
rie, spezzando manovre spe
culative e consentendo l'av
vio per la costruzione del cen
tro mercantile. A Favara la 
vittoria del PCI ha del cla
moroso: in alcuni quartieri 
11 nostro partito ha avuto ol
tre il 60' J dei voti. La presa 

di coscienza è stata notevole. 
specialmente nei quartieri 
più poveri, tradizionalmente 
cattolici, dove la gente, gra
zie anche all'opera coraggio
sa del preti della comunità 
di base, si è trovata per la 
prima volta in cond-zione di 
votare secondo la propria co
scienza. 

A Palma Montechiaro è sta
ta spazzata via una lunga 
pratica di sopraffazioni ma
fiose, c'è stata una forte pre
sa di coscienza nei quartieri 

Ribera ha rafforzato il PCI 
facendolo diventare il primo 
partito con uno scarto di ol 
tre mille voti sulla DC. Qui 
da anni c'è una amministra
zione composta da socialisti 
e comunisti. Sindaco il com
pagno Santo Tortorlcl. 

Nella zona agrigentina del
la Valle del Belice i quattro 
comuni terremotati (Menfi. 
Montevago. S. Margherita Be
lice e Sambuca di Sicilia) 
hanno 11 PCI come primo par
tito. Una risposta civile, de
mocratica. verso le inadem
pienze dello Stato e della Re-

I comizi 
del PCI 

in Sicilia 

Intenso programma di * manife
stazioni In tutta la Sicilia per ta
steggiare lo splendido risultato con
seguito dal nostro partito nelle ele
zioni del 20 e 21 giugno. Questo 
il programma delle iniziative più 
Importanti. 

OGGI: Catania. Occhctto e Quer
cini; Gela, Mafai; Messina, De Pa
squale e Silvestro; Caltanissetta, Fi-
gurelli; Porto Empedocle, Russo; 
Barrafranca. Giacalone; San Cipir-
rcllo, Motta; Avola, Corallo; Pa
chino. Tusa. 

DOMANI: Mazara, Parisi; Sciac--
ca, Russo: Barcellona. Quercini; 
Marsala, Vizzinì; Vittoria, Giacalo
ne; Trappeto, Motta. 

glone, una risposta che si 
collega alle proposte di lotta 
avanzate dal PCI per la ri
costruzione della Valle. 

Un'altra forte e civile ri
sposta viene da Porto Em 
pedocle. dove 11 PCI diventa 
il primo partito. Qui la si
tuazione è drammatica per 
la minacciata chiusura della 
fabbrica di fertilizzanti da 
parte della Montedìson. Gli 
operai hanno dimostrato di 
respingere le basse manovre 
dello scudo crociato guidato 
da Sinesio. Anche Licata ha 
dimostrato di essere uscita 
dal tunnel del qualunqui
smo. La caduta della giunta 
"di sinistra a seguito delle bas
se manovre di alcuni ex so
cialisti in combutta con la 
DC. ha avuto una grande ri
sposta di base. Il PCI ha 
raddoppiato i voti 

Primo partito a Sciacca per 
quanto riguarda le regionali, 
forte l'avanzata anche per 
la Camera ed il Senato (ol
tre mille voti). 

Ed infine il capoluogo: la 
DC ha mantenuto le posi
zioni, l'unico partito a gua
dagnare voti è stato il PCI 
(2.500 in più alle regionali. 
duemila per la Camera, oltre 
mille al Senato). Nelle zone 
del centro storico il PCI ha 
conquistato oltre il 35'J dei 
voti (in passato appena il 
20',). Il PCI diventa cosi il 
secondo partito nella città 
dei Templi mentre il MSI 
scende al terzo posto. 

La recente battaglia porta
ta avanti dal PCI per il cen
tro storico di Agrigento, per 
la Valle dei Templi, ha tro
vato sempre più vasti con
sensi. 

Aria nuova nell'Agrigenti
no: i 30 mila voti in più per 
le regionali, i 25 mila in più 
per la Camera, 1 13 mila in 
più per il Senato avuti dal 
Partito comunista italiano lo 
dimostrano ampiamente. 

Zeno Silea 

TRAPANI - Nell'intera provincia i comunisti sono aumentali del 6 , 2 % 

\ Dai baraccati del Belice 
una scelta di rinnovamento 

! 

* Gli incrementi più sensibili si registrano a Marsala, Mazara e Castel-
; vetrano — Flessione della DC nonostante la campagna della « paura » 

Nella foto la « baraccopoli » di Gibellina. La Valle del Belice, con le elezioni di domenica 
scorsa, si è linfa di rosso. >' \ . , \ v ì. . 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI. 25 

t II dato politico più signifi
cativo che emerge dai risul
tati elettorali del 20-21 giu-
r o in provincia di Trapani. 

l'avanzata del Partito co
munista che, in percentuale. 
conquista il 6,2rc in più ri
spetto alle elezioni dello scor
so anno, pati a un aumento 
di 16.000 voti. Con questo ri
mi tato il nostro partito rag
giunge il «tetto» elettorale 
«ssoluto nella provincia. 

La" DC mantiene il risultato 
del 15 giugno. Non ha avuto 
incremento alla Camera dove 
è rimasta al 37Te va indie
tro alla Regione dove rag
giunge il 36.8* «. si attesta al 
Senato col 33,4^ sui valori 
delle elezioni nazionali del 
"72. Inoltre va sottolineato lo 
incremento costante del voto 
comunista che alla Camera 
registra 11 27,9^, ai Senato il 
27.5° ». alle regionali il 2755*^. 
- L'avanzata più sensibile si 
registra in grandi centri della 
provincia, a Maxsala. Mazara 
e Castelvetrano. dove è il pri
mo partito. A Trapani un ri
sultato clamoroso: +6,4 ri
spetto al "71. Il risultato più 
positivo, in assoluto, nella sto
ria del nostro partito. 

Ed è proprio in queste città 
che la DC registra flessioni. 
dove è più evidente lo spo
stamento a sinistra dei voti 
direttamente dal partito del

lo scudo crociato al partito 
comunista. In questi centri: 
Alcamo. Trapani. Mazara, 
Marsala e Castelvetrano il 
PC conquista il 66.14r> del to
tale dei suoi 69.626 voti, men
tre la DC il 52rc dei consen
si. Sulla vittoria elettorale del 
nostro partito hanno influi
to le lotte che sono state por
tate avanti negli ultimi anni. 
La lotta dei paratori di Ma
zara. la battaglia per la cosa 
a Trapani, la battaglia per 
la conquista della legge regio
nale per l'agricoltura. le lot
te nel Belice, le lotte per il 
risanamento dei centri sto
rici. 

Tutti questi temi erano 
contenuti in un «pacchetto» 
di rivendicazioni provinciali: 
la vertenza Trapani che ha 
avuto momenti di dura batta
glia ma anche di ampio con
fronto unitario. Nel gennaio 
scorso altre 100.000 lavoratori 
sfilarono al seguito dei gon
faloni dei comuni dell'intera 
provincia e dei rappresentan
ti dei partiti democratici. -

Questi sono stati i temi del
la campagna elettorale del 
PCI, una battaglia «ragio
nata» fatta soprattutto di 
incontri, di dibattiti. L'orga
nizzazione del partito che ha 
avuto una notevole espansio
ne e ramificazione nella pro
vincia, la presenza dì alcuni 
movimenti di «massa organiz
zati, sono stati « il termome

tro » di una avanzata che 
in provincia di Trapani vie
ne considerata di portata 
straordinaria. Su questo si 
innesta, un'altra data impor
tante. Nel partito, a livello 
provinciale è andato avanti 
un processo di rinnovamento 
cui hanno collaborato tutti 1 i dirigenti e i militanti. Que-

1 sto impegno di tutto il parti-
• to, il rinnovamento, le lotte 

di massa sono i fattori del
l'avanzata. 

Davanti ad una campagna 
elettorale della DC impernia
ta sulla « paura ». sul cliente
lismo. sull'intervento diretto. 
in molti centri, dei clero, i 
trapanesi hanno risposto con 
la ragione dando un voto che 
soprattutto è una scelta po
litica di campo. E questo vie
ne confermato dalia stessa 
sconfitta della destra reazio
naria che ha perso ben il 
10» • dei voti. 

Alla Regione sono stati 
eletti: il compagno Giocchino 
Vizzinì. del comitato centra
le. la compagna Francesca 
Messana. una studentessa di 
22 anni di Alcamo. Alla Ca
mera: il compagno Vincenzo 
Miceli. Al Senato: lo scien
ziato Giovanni Giudice, can
didato indipendente nel col
legio di Alcamo. Nomi nuovi 
che rappresentano oggi alla 
direzione degli istituti demo
cratici repubblicani quanto di 
nuovo è emerso dalla realtà 
trapanese. 

Nostro servizio . 
PESCARA. 23 

La città e la Provincia di 
Pescara si tingono sempre 
più di rosso. All'ottimo risul
tato conseguito in Abruzzo del 

I PCI (;i4.a%) che porta questa 
I regione a superare la media 

nazionale, la provincia di Pe
scara ha dato un grosso con
tributo. 

11 PCI in questa provincia 
raggiunge 70.371 voti, pari al 
.'18.98 con un aumento di ben 
7.98 punti sul 1972 e di 5.38 
sulle regionali del 1973 diven
tando il primo Partito, supe
rando addirittura di 3.78 pun
ti il risultato delle provinciali. 

Nella città di Pescara la 
DC supera alla Camera di 
soli 30 voti il PCI che balza 
dal 27.8° o delle politiche 1972 
e dal 30.3 delle regionali al 
35.80. La DC in provincia ri
mane al di sotto della sua 
media nazionale, perde 2.42 
punti rispetto al 1972 e recu
pera 4.68 sulle regionali del 
1975. Nella città la DC man
tiene il risultato del 1972 e 
recupera 3.34 punti sulle re
gionali del 1975. Il PSI avan
za rispetto al 1972 ma regi
stra una flessione rispetto ai 
ri.sult.Ui del 1975. I Partiti lai
ci subiscono, nonostante la 
tenuta del PRI. un tracollo, 
ed il PSDI perde l'unico de
putato abruzzese. 

Il fatto politico emergente 
da queste consultazioni è che 
il PCI diventa per la prima 
volta nelle elezioni politiche 
il primo partito della provin
cia superando di oltre 1.000 
voti la DC. II PCI avanza an
cora nei centri e nei quartie
ri operai raggiungendo in cer
te zone periferiche delle cit
tà punte del 60.65°/o. 

A questa straordinaria ri
spondenza della classe ope
raia si unisce un'ulteriore e-
spansione del PCI tra i ceti 
medi. Il dato di Pescara cit
tà è significativo. 

Pescara è fondamentalmen
te una città terziaria, una 
città di ceti medi produttivi. 
intellettuali ed impiegatizi e 
l'avanzata del PCI rispetto 
al 15 giugno consolida e allar
ga un processo aperto fin dal
le elezioni politiche del 1968. 
Un altro elemento su cui ri
flettere è che nella provincia 
di Pescara l'avanzata del PCI 
è stata contrassegnata da una 
importante omogeneità. Pos
siamo affermare che non esi
stono più zone di assoluto do
minio DC. 

I dati dei grossi centri a-
gricoli. invece. (Penne. Cit
tà S. Angelo. Pianella. Cepa-
gatti. Loreto), ci indicano che 
anche all'interno del mondo 
agricolo si estende • sempre 
di più la forza del PCI. 

Gli splendidi risultati del
le amministrative di Città S. 
Angelo e di Cepagatti, dove 
saranno possibili maggioran
ze democratiche, confermano 
queste nuove tendenze. Il no
stro • partito nelle contrade 
contadine in questi centri ha 
riscosso un grosso successo 
politico ed elettorale. L'altro 
dato caratterizzante nella pro
vincia è che i- giovani hanno 
votato in maggioranza per il 
PCI. 

II PCI conquista alla Came
ra 2.68 in più del Senato. Nel
la città di Pescara, invece, 
questo scarto positivo scende 
a +0.41 con una diminuzione 
di 2.27 punti in percentuale. ̂  
• Questi risultati elettorali a-
vranno notevoli conseguenze 
sull'intero quadro politico pro
vinciale. 

In primo luogo rafforzeran
no l'azione governativa delle 
maggioranze democratiche che 
amministrano quasi tutti i 
centri grandi e medi e l'Ente 
Provincia, in secondo luogo 
permetteranno di consolidare 
ed estendere l'iniziativa ed i 
rapporti unitari tra tutte le 
forze democratiche e costi
tuzionali. 

Nella città di Pescara an
che queste consultazioni poli
tiche hanno decretato la fine 
di ogni illusione centrista. La 
crescente fiducia dei cittadi 
ni pescaresi nel PCI fa tra
sparire a chiare lettere che 
urgono nuove soluzioni gover
native per la città. 

L'accordo politico-program
matico sottoscritto dai cin
que Partiti costituzionali, nel 
maggio 1976 aveva già indi
cato la nuova strada da per
correre, si tratta ora di af
frettare il cammino. 

Mario Di Zenobio 

MATERA - Nel capoluogo i comunisti hanno ottenuto il 3 8 , 4 % 

Ampio consenso tra i giovani 
Duemila elettori al di sotto dei 25 anni hanno scelto PCI -1 risultati di una rigo
rosa iniziativa sui problemi dell'occupazione • Maggioranza assoluta nei quartieri 
popolari • La DC recupera a destra ma perde la tiducia di vasti strati sociali 

Una immagine di esultanza popolare. In questi u l t im i giorni in 
tutto H Mezzogiorno sì sono molt ipl icate le manifestazioni del 
PCI per festeggiare la grande avanzala del 20 e 21 giugno. 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, 25 

Il voto del 20 e 21 giugno 
ha segnato un magnifico 
successo del nostro partito in 
provincia di Matera e in Ba
silicata. Nel capoluogo, il PCI 
diventa il primo partito sca
valcando la DC che subisce 
una secca sconfitta passando 
d'ai 43,8'i> del 72 al 38.3'r del 
1976. riuscendo però a recu
perare poco più di 2 punti ri
spetto alle regionali del "7o. 

II voto di Matera città, dun
que. vede per la prima volta 
il Partito comunista diventa
re il primo partito con 11.401 
voti e il 38.4'o rispetto al 
37.2' • ottenuto nella intera 
provincia. Avanziamo di qua
si 7 punti rispetto alle re
gionali del '75 e di circa 
10 rispetto alle politiche del 
'72. Lo scarto fra i voti ot
tenuti al Senato (9.028) e 
quelli ottenuti alla Camera 

(11.401) testimoniano chiara
mente la forte incidenza che 
ha avuto nell'avanzata del 
PCI in città il consenso del
le nuove generazioni. 

La DC, invece, pur aumen
tando i voti alla Camera ri-

! spetto a quelli del Senato, ve
de diminuire la percentuale, 

i segno evidente che il voto 

dei giovani .si è orientato in 
lurga misura verso il PCI. 

Dunque, su poco più di tre 
mila giovani dai 18 ai circa 
25 anni che hanno votato per 
la Camera nel capoluogo ca
ca duemihi hanno votato per 
il nastro partito Ciò è il ri
sultato non solo del giusto 
spazio che i problemi delle 
nuove generazioni hanno tro 
vato nella impostazione della 
campagna elettorale del PCI 
e della FGCI. ma anche e 
soprattutto dellu continua e 
rigorosa iniziativa che sulla 
questione della occupa zione 
giovanile il nostro partito ha 
svolto nel corso degli ultimi 
anni e in modo particolare 
durante l primi mesi di que
sto anno. 

Al grande balzo in avunti 
del PCI in città ha però con
tribuito anche il voto mas
siccio registrato nei quartieri 
popolari del capoluogo, in 
m olti dei quali, come Ser
ra Venerdì. Platani. Agna e 
Lanera, il nostro partito con
quisti la maggioranza asso
luta con il consenso delle 
donne, degli operai e dei di
soccupati. Forte è stata la 
avanzata nostra anche nei 
borghi prevalentemente agri
coli di La Martella e Venu-
sio, mentre un aumento as

sai significativo di voti al 
PCI si è registrato nelle se 
zioni del centro cittadino do
ve votano per lo più ì la
voratori del pubblico impie
go verso ì quali il PCI ha 
svolto una lunga iniziativa po
litica, larghe fasce di 'artigia
ni. commercianti, piccoli ìm 
prenditori, nonché lavorato 
ri della .scuola e Intellettuali. 

La DC. come dicevamo, re
cupera a destra ma ben po
co e perde il consenso dei 
giovani e di vasti strati so 
crali duramente colpiti dalla 
sua politica. Non sono basta
ti i due comizi che il mini
stro Colombo ha tenuto a Ma
tera per ridare fiducia verso 
il partito scudo-crociato. 

Una dura batosta subisce 
anche il MSI che alla Carne 
ra perde oltre 3 punti rispet
to alle regionali del '75 e 
circa 4 rispetto alle politiche 
del '72. Fortemente ridimen
sionati risultano anche i par
titi minori, soprattutto il PLI 
e il PSDI, mentre il PSI con
solida le posizioni del '72. 

Le liste di Democrazia Pro 
leturia e del Partito radicale 
si attestano complessivamen
te al disotto della percentua
le nazionale. 

Saverio Petruzzellis 

. - t i 

Il corpo elettorale ha indicato inequivocabilmente la necessità della partecipazione del PCI al governo della Regione 

La Sardegna esige una giunta 
di ampia unità autonomistica 

Primo esame dei risultati compiuto dalla segreteria regionale del nostro partito - Convocato per il 30 giugno il comitato regionale • La DC 
ripropone stancamente vecchie formule di delimitazione della maggioranza - Intervista del compagno Mario Birardi a « La Repubblica » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 25 

Si è riunita la segreteria 
regionale del PCI che ha 
condotto un - primo • esame 
dei risultati elettorali. La se
greteria del partito ha rivol
to un vivo ringraziamento 
agli elettori per il sostegno 
dato alle liste e ai candidati 
comunisti, e ha manifestato 
un vivo apprezzamento per 
la mobilitazione delle federa
zioni e delle sezioni nello 
battaglia elettorale. 

Il consenso dei lavoratori 
e lo spirito di lotta dei mili
tanti hanno consentito ai 
PCI di ottenere una ulterio
re grandiosa avanzata in Sar
degna. che apre prospettive 
nuove per la politica regio
nale. 

La segreteria regionale ha 
infine dsciso di convocare 
per il 30 giugno il comitato 
regioni !e per una ulteriore e 
più approfondita analisi dei 
risultati elettorali nell'isola, 
e per discutere le iniziative 
immediate che ne derivano 
per il partito. 

Sulla stampa isolana e ne
gli ambienti politici autono
mistici si mette sempre in 
rilievo il fatto che. se sul 
piano nazionale la situazio
ne è profondamente mutata 
con l'avanzata del PCI e lo 
spostamento a sinistra wel 
parlamento, non meno rile
vanti sono le ripercussioni 
del voto a livello regionale. 

Lo spostamento del corpo 
elettorale a sinistra non sem
bra però avvertito dal sotto
segretario on. Armccio Car

ta che ripete stancamente 
vecchie formule di delimita
zione della maggioranza. Su 
una linea ancora più arre
trata si trova il neo deputa
to doroteo Raffaele Garzia 
(eletto in verità a stento) 
e il segretario provinciale de 
di Cagliari on. Spina. I due, 
da una televisione privata, 
continuano a snocciolare 
stanchi slogans, anticomuni
sti. invocando una quanto 
mai inesistente alleanza di 
centrosinistra (definita sta
volta « formula di solidarie
tà democratica »). 

La verità è che gli elettori 
sardi hanno accolto l'invito 
del PCI per un governo di 
unità autonomistica che as
sicuri. con la corretta gestio
ne del nuovo piano di rina
scita — lo sviluppo democra-

CAGLIARI - Dopo i risultati delle elezioni 

Al Comune occorre 
cambiare e subito 
Indilazionabile una profonda svolta negli indirizzi del governo cittadino 

CAGLIARI. 25 
Il voto del 20-21 giugno po

ne dei problemi seri e indi
lazionabili. anche per qu-anto 
riguarda le amministrazioni 
locali, in particolare per quel
la di Cagliari, da tempo pa
ralizzata a causa del'.e ma
novre della destra DC. 

II PCI ha registrato nel ca
poluogo regionale un eccezio
nale incremento, raddoppian
do con 44 mila vot-i. pan al 
3l»« — 1 consensi popò.in 
dal 1972 ad oggi. ET una avan
zata senza precedenti, che 
nessun partito può vantare. 

Non solo nelle frazioni, nel
le borgate, nei rioni popolari, 
il PCI è di gran lunga il 
primo partito, ma negli stessi 
quartieri del centro storico. 
rispetto alle elezioni dello 
scorso anno, ha registrato au
menti dal 6 al 10f"r (a Mari
na, Stampace. Castello. Villa 

nova. San Benedetto). 
Questa nuova gran massa 

di elettori (giovani, donne, 
operai, tecnici, intellettuali, 
commercianti, artigiani), ha 
voluto esonmersi chiaramen 
te. dando il voto al PCI. per 
un cambi-amento nei metodi 
di direzione del comune. 

« L.i nostra consistente 
avanzata — sostiene il vice
presidente del gruppo convi-
nista al consiglio comunale. 
compagno Luigi Cogodi — ha 
reso ancora più pressante la 
esigenza di una svolta pro
fonda neeli indirizzi del go
verno della città. Bisogna 
cambiare, e subito. E* noto 
a tutti che con l'attuale tipo 
di amministrazione, la città 
non può andare avanti in nes
sun modo. - j 

Prima de! 20 giugno si era ' 
detto che la crisi doveva es- t 
sere rinviata per attendere il ' 

giudizio degli elettori. Sotóoli- j 
nea Cogodi: a Ebbene, il giu
dizio degli elettori è arrivato. I 
E" un giudizio che respinge j 
ancora p:ù recisamente il ti- i 
pn di amministrazione portato j 
avanti finora. Le cifre dicono { 
con estrema chiarezza che il | 
oopolo cagliaritano vuole la 
unità delle forze popolari, cat
toliche. comuniste, socialiste. 
e rivendica che i suoi pro-
b'emi vengano risolti con la 
partecipazione del PCI alla 
giunta comunale. Si tratta. 
dunque, di • precisare con 
grande impegno politico, mo
rale. culturale, un program
ma di realizzazioni, privile
giando i consumi sociali, del
la casa, dell'acqua, della 
scuola, dei trasporti pubblici. 
dell'insieme di assetti civili. 
Il tempo dei mercanteggia
menti è davvero finito». 

tico e il rinnovamento della 
Sardegna. Lo ha rilevato il 
segretario regionale del par
tito compagno Mario Birar
di in una intervista concessa 
a Miriam Mafai su Repub
blica. 

Riferendosi all'intesa auto
nomistica firmata dai partiti 
democratici nell'ottobre scor
so. e al programma trienna
le approvato prima del 20 
giugno col contributo deter
minante dei comunisti, il 
compagno Birardi sostiene 
« che questi accordi hanno 
funzionato». Ma ora è ne
cessario « dare nuovi svilup
pi all'intesa » 

In concreto, i comunisti de
vono partecipare all'attuazio
ne del piano, dopo «vere pre
so parte attiva alla ***i ela
borazione. Non si tratta di 
una rivendicazione astratta. 
I risultati del voto hanno de
terminato una svolta ancora 
più marcata nella Regione 
sarda, creando le condizio
ni per una giunta a parteci
pazione comunista in grado 
di avviare subito, nel suoi 
contenuti più innovatori, il 
piano triennale attraverso 
una rigorosa politica di pro
grammazione e di riforma 
dell'assetto regionale. 

La verifica politica che 11 
dopo-elezioni impone in Sar
degna — ha detto il compa
gno Birardi — va condotta 
partendo dai problemi reali 
e dalle misure necessarie per 
risolverli Ne si può pensare 
di voler governare tenendo 
nel zhetto circa il 36* « del
l'elettorato comunista e igno
rando quasi il 50» o dell'elet
torato sardo che vota a si
nistra. 
• In altre parole, ora bisogna 

andare oltre il «patto auto
nomistico» favorendo la for
mazione di un governo regio
nale autorevole e unitario. 
capace di convogliare tutte 
le energie sane del popolo 
sardo. Con un simile governo 
il piano di rinascita può cam
biare abbastanza profonda
mente il volto della Sarde
gna, sia nelle campagne che 
nelle città, riformando le 
strutture del pascolo brado. 
riattivando le miniere di car
bone. creando una moderna 
industria dei metalli, svilup
pando le piccole e medie ma-

I nifattuie. elevando i settori 
dei servizi e dell'organizza
zione civile e culturale, ri
formando gli enti e la buro
crazia regionale. 

Ecco, quindi, come può es
sere dato un contributo ve
ramente grande al risana
mento, alla rinascita econo
mica e civile del Mezzo
giorno. 

Il voto del 20 giugno ha 
confermato ancora meglio ri
spetto alle precedenti consul
tazioni (quelle regionali del 
"74 e quelle amministrative 
del '75) che è possibile dare 
a'.la Sardegna, a breve sca
denza. dopo quasi trenta an
ni di autonomia. la prima 
giunta unitaria della sua sto
ria. contribuendo nello stes
so tempo — ha concluso 11 
compagno Birardi — alla fun
zione di un governo di col
laborazione democratica del 
paese. 
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Manifestazioni 
del PCI in 
tutta risola 

CAGLIARI, 25. 
Grandi manifestazioni popolari 

per festeggiare la vittoria comuni
sta in provìncia di Cagliari • h» 
Sardegna continuano • svolgersi in 
numerosi centri. Domenica a Vil-
lasor. alle ore 17. nella piana dal 
Municipio, terra un discorso il se
gretario della Federazione comuni
sta di Cagliari compagno Lìcìo 
A tieni. 

I l comune di Villasor è stato 
riconquistato dalle sinistre: il PCI 
da solo ha ottenuto 11 seni ( • 
alle elezioni precedenti); il PSI ha 
riconquistato i suoi due seggi; la . 
DC è scesa da 9 a 7 seggi; i mis
sini non hanno ottenuto aletta ' 
seggio. 

Il PCI. con oltre il 6 0 % <M 
voti, ha raggiunto a Villasor hi 
maggioranza assoluta, portandosi 
allo stesso livello di tutti gli altri 
comuni della zona rossa del Cam- -
pidano cagliaritano. 

A Villano» «fi anca domenica 27 . 
•Ilo ore 19,30, nella piazza Risor
gimento, a cura della Sezione co
munista, avrà luogo un pubblico 
dibattito sul tema: « La situaxioc* 
politica dopo il voto del 20 giu
gno ». La relaziono introduttiva se
ra svolta dal compagno Paolo ZoJ> 
da, della segreteria della Federa
zione dì Cagliari. 

i ; t 
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